
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 dicembre 1986, n. 917 

Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi. 

(GU n.302 del 31-12-1986 - Suppl. Ordinario n. 126)
 

 Vigente al: 1-1-1988  

 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  
  Visto l'articolo 17, terzo comma, della legge 9  ottobre  1971,  n. 
825;  
  Vista la legge 24 dicembre 1985, n. 777;  
  Udito il parere della commissione parlamentare  istituita  a  norma 
dell'articolo 17 della legge n. 825 del 1971;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 20 dicembre 1986;  
  Sulla proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  di 
concerto con i Ministri delle finanze, del  tesoro,  del  bilancio  e 
della programmazione economica e dell'interno;  
  
                                EMANA  
  
il seguente decreto:  
  
                               Art. 1  
  
  1. E' approvato l'unito testo unico delle imposte sui redditi.  
  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara'  inserto 
nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
  
  Dato a Roma, addi' 22 dicembre 1986  
  
                               COSSIGA  
     
 
                                   CRAXI, Presidente del Consiglio di 
                                                             Ministri 
                
                                   VISENTINI,  Ministro delle finanze 
         
                                           GORIA, Ministro del tesoro 
           
                                ROMITA, Ministro del bilancio e della 
                                             programmazione economica 
            
                                      SCALFARO, Ministro dell'interno 
 
     
Visto, il Guardasigilli: ROGNONI  
  Registrato alla Corte dei conti, addi' 30 dicembre 1986  
  Atti di Governo, registro n. 62, foglio n. 38  
  
  



 dell'articolo  maturate nel periodo di imposta.  
  . Se l'ammontare dei compensi percepiti nel periodo di imposta non 
e' superiore a  milioni di lire,  il  reddito  e'  determinato,  in 
deroga alle disposizioni dei precedenti commi, nella  misura  del  0 
per cento dell'ammontare fino a 0 milioni di lire, del  per  cento 
dell'ammontare superiore a 0 fino a  milioni di lire e dell' 0 per 
cento dell'ammontare superiore a  milioni di lire. Il  contribuente 
ha facolta', in sede di dichiarazione dei redditi, di  non  avvalersi 
della presente disposizione.  
  . Il reddito derivante dai rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui alla lettera a  del comma  dell'articolo    e' 
costituito  dall'ammontare  dei  compensi  in  denaro  o  in   natura 
percepiti nel periodo di imposta, anche sotto forma di partecipazione 
agli utili, con esclusione delle somme documentate e  rimborsate  per 
spese  di  viaggio,  alloggio  e  vitto  relative  alle   prestazioni 
effettuate fuori del territorio comunale, ridotto del 0 per cento  a 
titolo di deduzione forfetaria delle altre spese; la riduzione non si 
applica alle indennita' percepite per la cessazione del  rapporto.  I 
redditi indicati alla lettera b  dello stesso comma  sono  costituiti 
dall'ammontare dei proventi in  denaro  o  in  natura  percepiti  nel 
periodo di imposta, anche sotto forma di partecipazione  agli  utili, 
ridotto del 0 per cento  a  titolo  di  deduzione  forfetaria  delle 
spese; le partecipazioni agli utili  e  le  indennita'  di  cui  alle 
lettere c , d , ed e  costituiscono reddito  per  l'intero  ammontare 
percepito nel periodo di imposta.  

Capo VI
REDDITI DI IMPRESA

                               Art.   
                         Redditi di impresa  
  
  . Sono redditi di impresa quelli che  derivano  dall'esercizio  di 
imprese commerciali. Per esercizio di imprese commerciali si  intende 
l'esercizio per professione abituale, ancorche' non esclusiva,  delle 
attivita' indicate nell'articolo    del  codice  civile  e  delle 
attivita' indicate alle lettere b  e c  del comma  dell'articolo   
che eccedono i limiti ivi stabiliti,  anche  se  non  organizzate  in 
forma di impresa.  
  . Sono inoltre considerati redditi di impresa:  
    a  i redditi derivanti dall'esercizio  di  attivita'  organizzate 
informa di impresa  dirette  alla  prestazione  di  servizi  che  non 
rientrano  nell'articolo    del  codice  civile,  tranne   quelle 
organizzate prevalentemente con il lavoro del contribuente e dei suoi 
familiari;  
    b  i redditi  derivanti  dallo  sfruttamento  di  miniere,  cave, 
torbiere, saline, laghi, stagni e altre acque interne.  
  . Le disposizioni in materia di  imposte  sui  redditi  che  fanno 
riferimento alle attivita' commerciali si applicano, se  non  risulta 
diversamente, a tutte le attivita' indicate nel presente articolo.  

                               Art.   
                Determinazione del reddito di impresa  
  
  . Il reddito d'impresa, salvo quanto disposto negli articoli   e 
0 e'  determinato  apportando  al  risultato  netto  del  conto  dei 
profitti e delle perdite, relativo all'esercizio chiuso  nel  periodo 
di imposta, le variazioni in aumento  o  in  diminuzione  conseguenti 
all'applicazione dei criteri stabiliti nelle successive  disposizioni 
del presente capo.  
  . Se dall'applicazione del comma  risulta una perdita, questa  e' 
computata  in   diminuzione   del   reddito   complessivo   a   norma 
dell'articolo .  

                               Art.   
                               Ricavi  
  
  . Sono considerati ricavi:  
    a  i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni  di 
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tra il costo delle azioni annullate e  la  corrispondente  quota  del 
patrimonio netto non concorre alla formazione del reddito.  

                              Art. 00  
           Cessioni obbligatorie di partecipazioni sociali  
  
  . La disposizione del comma  dell'articolo   si  applica  anche 
per le plusvalenze delle  azioni  o  quote  alienate  a  norma  degli 
articoli , quarto comma, -bis,  secondo  comma,  e  -bis, 
terzo  comma,  del  codice  civile  e  a  norma  del  settimo   comma 
dell'articolo  del decreto-legge  aprile , n.  ,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge  giugno , n. , come modificato 
dall'articolo  della legge  giugno , n. .  

                              Art. 0   
                            Oneri fiscali  
  
  . Nella  determinazione  del  reddito,  ferme  restando  le  altre 
disposizioni dell'articolo , e'  deducibile  l'imposta  locale  sui 
redditi relativa al periodo di imposta di competenza.  
  . Gli accantonamenti per l'imposta locale sui redditi  non  ancora 
definitivamente  accertata  sono  deducibili  a  norma  del  comma   
dell'articolo .  

                              Art. 0   
                        Riporto delle perdite  
  
  . La perdita di un periodo di imposta, determinata con  le  stesse 
norme valevoli per la determinazione del reddito, puo' essere portata 
in diminuzione del reddito dei periodi di imposta successivi  ma  non 
oltre il quinto.  

                            Art. 0 -bis  
Ammortamento dei beni materiali  strumentali  per  l'esercizio  di 

                     alcune attivita' regolate   
  
  . Le quote di ammortamento  dei  beni  materiali  strumentali  per 
l'esercizio delle seguenti attivita' regolate sono  deducibili  nella 
misura determinata dalle disposizioni del  presente  articolo,  ferma 
restando,  per  quanto  non  diversamente  stabilito,  la  disciplina 
dell'articolo 0 :  
    a  distribuzione e trasporto di gas naturale di cui  all'articolo 
, comma , lettere n  e ii , del decreto legislativo  maggio 000, 
n. , di attuazione  della  direttiva  / 0/CE  relativa  a  norme 
comuni per il mercato interno del gas;  
    b  distribuzione di energia elettrica e gestione  della  rete  di 
trasmissione nazionale dell'energia elettrica di cui all'articolo  , 
commi  e 0, del decreto legislativo    marzo  ,  n.  ,  di 
attuazione della direttiva  / /CE  recante  norme  comuni  per  il 
mercato interno dell'energia elettrica.  
  .  Le  quote  di  ammortamento  del  costo  dei   beni   materiali 
strumentali per l'esercizio delle attivita' regolate di cui al  comma 
 sono deducibili in misura non superiore a  quella  che  si  ottiene 
dividendo il costo dei beni per la durata delle rispettive vite utili 
cosi' come determinate ai fini tariffari dall'Autorita' per l'energia 
elettrica e il gas, e riducendo il risultato del 0 per cento:  
    a   nelle  tabelle    e  ,  rubricate   "durata   convenzionale 
tariffaria delle infrastrutture" ed allegate alle delibere   luglio 
00 , n. , e  settembre 00 , n. 0, prorogata con delibera  0 
settembre 00 , n. 0 , rispettivamente per l'attivita' di  trasporto 
e distribuzione  di  gas  naturale.  Per  i  fabbricati  iscritti  in 
bilancio entro l'esercizio in corso al  dicembre 00  si assume una 
vita utile pari a 0 anni;  
    b  nell'appendice  della  relazione  tecnica  alla  delibera  0 
gennaio 00 , n. , per l'attivita' di trasmissione  e  distribuzione 
di energia elettrica, rubricata "capitale  investito  riconosciuto  e 
vita utile dei cespiti".  
  . Per i beni di cui al comma , la vita utile cui fare riferimento 
ai fini di cui al  comma    decorre  dall'esercizio  di  entrata  in 
funzione, anche se avvenuta presso precedenti soggetti  utilizzatori, 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org

